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L'urgenza del « buon governo» e di un'opera di risanamento per la città al centro di profondi mutamenti politici 

Valori unitari 
e dialettica 
tra i partiti f 

di Gustavo Imbellone 

T ^ E L CONFRONTO aperto 
-*• ' anche su queste colon
ne, il dato di Roma e delle 
tendenze in atto che vi ope
rano sul piano sociale po
litico ed ideale, realistica
mente viene assunto con un 
chiaro riferimento all 'intrec
cio costituito dalle lotte, da
gli spostamenti intervenuti 
e che intervengono negli 
orientamenti delle masse e 
nel rapporto tra le forze 
politiche. La questione di 
come e con chi questa cit
tà, al punto di crisi acuta 
in cui Roma ed il paese og
gi si trovano, possa avanzare 
su una linea di r isanamento 
e rinnovamento, diventa co
t i questione radicata nelle 
cose e nei processi reali in 
corso. 

Un punto 
in ombra 

A me pare, però, che a 
volte nel dibatti to finisca 
per r imanere in una certa 
ombra un punto, per nulla 
secondario, il quale ha valo
r e non solo e non tanto in 
riferimento a ciò che è sta
to il passato anche recentis
simo di lotte civili e politi
che a Roma, ma ha molto 
valore per la prospettiva. 

Il punto, procedendo mol
to per schemi, può essere de
finito nel modo seguente. 
Nello scontro politico e di 
classe che ha avuto per tea
t ro Roma ed il paese lungo 
questi ultimi anni, il rischio 
della rot tura irreparabile 
nella società civile e politica, 
Ì pericoli della dilacerazione 
senza possibili vie di r i torno, 
non solo sono stati presenti , 
ma hano agito ed agisco
no fortemente, influenzando 
molti sviluppi della situa
zione politica ed ideale. Que
sti danni e pericoli sinora 
sono stati fronteggiati e ri
cacciati indietro e non è pro
paganda insistere e ba t tere 
tenacemente sul fatto che ai 
fini di questo importantissi
mo risultato determinant i 
siano stati e siano l'azione ed 
il pensiero del movimento 
operaio e democratico orga
nizzato. 

Non credo in pari tempo 
che sia sufficiente fermarsi 
a questa constatazione, pure 
giustissima. Il fatto che fino 
a questo momento gli ele
menti della crisi e le spinte 
disgreganti non siano riusci
te ad operare quel tipo di 
rot tura ed una contrapposi
zione di rapporti t ra e nella 
società civile e politica, è ri
conducibile al dato che il 
sistema democratico dei par
titi e delle istituzioni, corpo 
niente affatto estraneo alla 
crisi profonda della città e 
del paese, t iene e reagisce e 
che ogni prospettiva futura. 
la quale abbia al centro le 
grandi linee di progresso de
mocratico e sociale, di un 
peso nuovo delle classi lavo
ratrici nella direzione poli
tica, si fonda oggettivamen
t e su una funzione grande e 
rinnovata dei parti t i e delle 
istituzioni. 

E' utile 
riflettere 

E* utile riflettere sul mo 
do come questo processo di 
tenuta e di reazione a b b h 
agito a Roma e sull ' intreccio 
strettissimo che non può non 
porsi tra un nuovo governo 
della città ed una vitalizza-
zione piena del sistema de
mocratico dei parti t i e delle 
istituzioni. Senza iattanza 
può parlarsi di un meri to 
Storico da assegnare all'azio
ne dei comunisti , p«»r la par
te che vi abbiamo svolto. 
Questa azione non è consen
tita semplicemente nell'or
ganizzazione della lotta e del
la pressione popolare verso 
le istituzioni, né soltanto nel
lo sforzo tenace diret to ad 
aprire le istituzioni rappre
sentative verso tut to quello 
che di progressivo e demo 
cratico la società romana è 
venuta avanzando nel corso 
di questi ultimi anni. 

Nella lotta politica — que
sto mi sembra il punto essen
ziale — abbiamo mirato con 
una costanza tanto più po
sitiva. quanto più pesavano 
vischiosità e arretratezze di 
visione di a l t re forze politi
che. a rendere sempre più 
emergente la rcs\>onsabiUià 
comune delle forze dcwiocri-
tichc nei confronti delle isti
tuzioni cit tadine, guardando 
ai fatti concreti delle scelte 
9 degli indirizzi di governo 
• contemporaneamente non 
«straniandoci rispetto all'esi
tanza del r innovamento ed 
adeguamento dei parti t i po
litici. 

Significherebbe forzare le 
cose procedere ad una ap
propriazione esclusivistica da 
par te nostra di tutti i meri
ti, come sarebbe riduttivo 
non cogliere le implicazioni 
ideali, culturali ed anche di 
costume legate ad una lotta 
nella quale ci siamo vigorosa
mente impegnati. Responsa
bilità comune delle forze de 
mocratiche sul tema delle 
istituzioni ha significato por
re a noi ed agli altri il pro
blema. nei termini adeguati 
alla situazione, di Roma, di 
come ricacciare indietro la 
ondata di destra, di conqui
s tare al terreno dell'antifa
scismo forze e strati sociali 
sbandati ; ha significato per 
il movimento di lotta e di 
massa acquisire livelli nuo
vi di visione unitaria del
la società e dello Stato; ha 
significato anche rendere 
sempre più esigenti per la 
lotta ed il confronto politi
co il rifiuto degli schemi. 
dell ' intolleranza faziosa, la 
necessità di rapportarsi più 
pienamente al reale. 

Il voto del 15 giugno ha 
premiato questa linea ed ha 
rappresenta to — alla prova 
dei fatti — una garanzia, 
nel momento in cui crisi 
del paese e della DC giun
gono al punto che l 'intiero 
sistema costituzionale è sot
toposto ad acute tensioni. I 
tempi della lotta e del con
fronto civile e politico che 
sono seguiti a Roma met
tono alla luce le profon
dissime radici, al livello in
nanzi tut to della coscienza 
di massa, di quei valori che 
sono la necessità del cam
biamento, da operare sulle 
basi del più largo consenso 
e di una responsabile par
tecipazione di forze diver
se. Dimostrano ancora di 
più l ' impraticabilità di vie 
che abbiano in sé rot ture e 
dilacerazioni pesanti. Si 
t ra t ta di giudizi sui proces
si in atto e sulle prospet
tive, che possono dirsi idil
liaci? Niente affatto. 

Deviamento 
delle istituzioni 

Piuttosto muoviamo dal
la valutazione del punto cui 
è giunta oggi la crisi salu
tare del sistema di potere 
e della egemonia della DC 
romana — per tanta parte 
responsabile di un deviamen
to delle istituzioni e del
l ' inquinamento della vita po
litica — non per puro cal
colo teso a sfruttare altrui 
debolezze ed er ror i , ma per 
indicare i t rat t i e la pro
spettiva necessari di una 
strada che deve vedere la 
rigenerazione del ruolo del
le forze democratiche nel 
rapporto con le istituzioni e 
con il popolo, quale condi
zione essenziale del mante
nimento e del consolidamen
to dell 'unità del quadro de
mocratico e civile. E si trat
ta — perché questa indica
zione acquisti tu t ta la for
za richiesta — di essere vi
gorosi. innanzittutto noi. nel-
la battaglia e nel confronto 
politico e cul turale , che 
punto per punto si misurino 
sui problemi apert i , che 
sono nel paese e nella cri
si della DC. 

Al fondo, di quanto emer
ge dagli or ientamenti in 
atto nella DC romana, per 
le questioni che qui interes
sano. a me preme sottoli
neare un aspetto. L'affanno
sa ricerca di un rinnova
mento del part i to e dei 
suoi collegamenti con la 
società ed anche con le isti
tuzioni. ol tre ad avere il 
vizio g r a \ e della mancan
za di un'autocritica e del
la riflessione sui guasti pro
fondi arrecat i alle istituzio
ni da una politica per trop
pi anni tesa ad occupare il 
potere , pecca seriamente 
questa ricerca perché sfug
ge alla questione centrale. 
consistente nel fatto che rin
novamento del part i to e dei 
part i t i non è operazione se
parabile dall 'assunzione pie
na dell 'esigenza un ruolo 
più elevato delle istituzioni. 
del riconoscimento della 
pluralità dei partiti , sia co
me garanzia del manteni ' 
mento del quadro democra
tico. sia come fattore, fuori 
da ogni discriminazione, in 
grado di rendere governa
bili le istituzioni, la città ed 
espandere la democrazia. 

Sono questi i \aIori uni
tari e di fondo su cui il re
gime democratico dell» città 
può garantirsi , r insaldando 
l 'unità del popolo, può rin
novarsi: su di essi l'inizia
tiva incalzante ed il con
fronto con la DC è aperto ed 
at tuale. 

Si sgretola il "muro della diffidenza » 

I risultati acquisiti dopo la vittoria del.15 giugno - Una grande occasione per una più ampia unità 
delle forze popolari e democratiche - La maturazione di importanti rapporti di convergenza tra la classe 
operaia e vasti strati sociali nella capitale per affermare un clima di convivenza civile e democratica 

tll PCI è sulla cresta del
l'onda. Dopo circa trenta an
ni è uscito dal ghetto; ha 
sfondato il muro della diffi
denza P. Così scriveva alcuni 
giorni fa il Messaggero in un 
articolo che voleva risponde
re al quesito relativo a chi 
sarà il prossimo sindaco di 
Roma (nell'ordine, secondo il 
giornale: Petroselli, Vetere, 
La Morgia. Signorello. Benzo-
ni. Mammì). E si chiedeva. 
tra l'altro: * Che cosa farà 
(il PCI) all'indomani delle 
elezioni, se gli saranno con
fermati tutti i suffragi? ». 

Non interessa qui certa
mente seguire il Messaggero 
lungo la china infruttuosa del 
toto-voto. Ma è certamente 
segno dei tempi se Petroselli 
e Vetere vengano indicati (e 
non solo dal Messaggero) tra 
chi potrebbe essere sindaco 
di Roma (benché, tuttavia, 
non è certamente questo lo 
obiettivo che il nostro Parti
to si pone affrontando la 
campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio comu
nale). Il che realmente di
mostra che Roma, come os
servava giustamente sul Cor
riere della sera ti compagno 
lombardo Radice, « è una 

città come tutte le altre », 
anche se ha « un problema 
in più, quello dello Stato-Cit
tà del Vaticano » (che peral
tro non è certo secondario). 

Una città 
come le altre 
Una città come tutie le al

tre, ai giorni nostri e secon
do il mio parere, per lo spes
sore e l'urgenza raggiunti 
dalla questione comunista, 
dalla necessità di nuovi rap
porti con il nostro Partito; 
dal fatto, in sostanza, che non 
noi. Partito comunista, sia
mo usciti dal ghetto, come 
sostiene il Messaggero. In ef
fetti, nel ghetto non ci siamo 
mai andati, benché altri ab
biano tentato con ogni mezzo 
di costringerci al di !à delle 
catene. Nel ghetto politico non 
ci siamo lasciati confinare 
poiché sempre, anche nelle 
circostanze più pesanti (le 
grandi lotte per l'occupazio-

I ne. quelle per dare una casa 
I ai baraccati, ma anche le 
I giornate di Porta San Paolo 

del 1960 e contro le provoca
zioni fasciste e la strategia 
della tensione) siamo stati tra 
i principali protagonisti e so 
stenitori della più larga uni
tà democratica e popolare. 

Abbiamo continuato a lavo
rare ostinatamente per una 
svolta radicale e profonda ne
gli indirizzi del governo di 
Roma quale potrebbe conse
guire ad uno sviluppo (poi
ché in larga parte essi già 
esistono e soprattutto nella 
classe operaia e tra le masse 
popolari, negli organismi di 
base e negli organi del de
centramento) dei rapporti di 
convergenza e di intesa fra 
tutte le forze democratiche e 
popolari di ispirazione mar
xista. laica e cattolica. Ab 
biamo considerato il voto del 
15 giugno (che ha fatto del 
nostro Partito il primo a Ro 
ma e nella Regione, che è 
certamente cosa che ogni 
giorno e ancor oggi e doma
ni produce e produrrà novi
tà nei rapporti politici e in 
quelli umani) non come 
la spinta a nuovi integrali
smi. sia pure di sinistra, ma 
come la possibile e imma
nente fine di ogni integrali

smo. Dicendo che non era 
una vittoria di parte ma la 
più grande opportunità che si 
sia presentata dal dopoguer
ra ad oggi per unire le for
ze interessate al risanamen
to e rinnovamento di Róma, 
avevamo certamente presente 
la particolarità che assume a 
Roma il rapporto tra movi
mento operaio e mondo cat
tolico in tutte le sue espres
sioni. 

Confronto 
e scontro 

Ma abbiamo aggiunto che 
la lotta per la fine del mal
governo e l'avvento di un 
buon governo a Roma deter
mina sostanzialmente un con
fronto e uno scontro tra le 
forze della reazione, della 
conservazione e del privile
gio e quelle del progresso e 
del rinnovamento. In questo 
confronto scontro già in atto 
(e con risultati evidenti agli 

! occi di tutti), ma che può 
assumere nuovi e più avan-

! zati livelli é stato certamen
te il movimento operaio a 

farsi portatore, non esclusi
vo ma determinante, con la 
sua politica e con le sue bat
taglie. dei valori di libertà, 
di democrazia, di giustizia e 
di solidarietà umana, calpe
stati e offesi dalla politica di 
occupazione del potere — cor
rotta e corruttrice — dei 
gruppi dominanti della DC, 
fondata sulla mortificazione 
di ogni misura ideale nella 
crescita e nella gestione del
la città. 

Da ciò la convinzione stra
tegica che l'impresa di risa
namento e di rinnovamento 
che oggi si impone non può 
essere d i e il risultato di una 
più ampia e più profonda 
tensione civile e morale, ar
ticolata ma unitaria, delle 
componenti politiche fonda
mentali della società roma
na. Poiché il tema è quello 
della Roma d ie deve essere 
cambiata, ma clic già sta 
cambiando: della Roma in 
cui con il PCI primo Partito 
avanzano i rapporti di con
vergenza e di intesa fra tut
te le forze democratiche e 
popolari e può affermarsi un 
nuovo modo di governare e 
una nuova qualità della vita. 

Il ruolo di direzione che ha 

Solidarietà con gli operai della Sogene dopo il provocatorio attentato dell'altra notte 

In piazza 
all'EUR 
contro il 
fascismo 
I l provocatorio gesto fa

scista verificatosi nella 
notte del primo maggio 
davanti all'Immobiliare, 
all'Eur, dove è stata data 
alle fiamma la tenda degli 
edili della Sogene, ha avu
to ieri una ferma e decisa 
risposta. I dipendenti del
l'impresa e della Immobi
liare, scesi In sciopero con
tro l'attentato dalle 12 al
le 13, hanno dato vita ad 
una forte e combattiva 
manifestazione antifasci
sta. Assieme a loro sono 
scesi in piazza numerose 
delegazioni dei consigli di 
fabbrica e di azienda del
la zona, le forze politiche 
democratiche, la X I I cir
coscrizione e folte delega
zioni di studenti. La ten
da. come è noto, era stata 
eretta dai dipendenti 20 
giorni fa per chiedere la 
immediata revoca della de
cisione della direzione del
la Sogene. che aveva li
cenziato 86 edili 
Oggi i lavoratori della So
gene e dell'Immobiliare si 
ritroveranno alle 8.30 in 
piazza Esedra, da dove si 
recheranno in corteo al 
ministero del Lavoro La manifestazione di ieri davanti all'Immobiliare in piazzale dell'Agricoltura, all 'EUR. 

esercitato ed esercita la clas
se operaia, che tuttavia è 
quasi del tutto assente in 
tante indagini sui « mali » e 
sulto stesso futuro della no
stra città, non é cosa che 
possa essere ricordata sol
tanto in presenza di certi 
determinati fatti e per ricor
dare la scarsa consistenza 
numerica e il frazionamento 
della clas.se operaia romana. 
Ma se ciò è vero, è altret
tanto vero che la classe ope
raia italiana, nel suo insieme. 
ha saputo realmente esprime
re non solo la sua capacità 
politica realizzando concreta
mente la sua funzione na/io 
naie ma ha prodotto anche 
valori sociali, morali e cultu
rali nuovi e che questi hanno 
raggiunto strati sociali va
stissimi. 

Cosicché questi ultimi han
no, por dirla col Messaggero, 
superato il « muro della dif 
fidenza » e si sono schierati 
con la classe operaia in gran
di e memorabili battaglie e ne 
hanno condiviso gli obiettivi 
politici e i momenti organiz
zativi; hanno preso coscienza 
e acquisito un nuovo modo 
d'essere. K" questo il segno 
profondo che evidenzia non 
una presunta * omologazione » 
su terreni arretrati , ma un 
processo di unificazione poli
tico culturale che non è az
zardato identificare come un 
< elemento di socialismo ». 

L'aver combattuto la visio
ne tendente al catastrofismo 
dell'avvenire dell'uomo (e an
che del futuro della nostra 
città, in molti casi) e aver 
lavorato e lavorare ancor og
gi ad affermare una conce
zione positiva dello sviluppo 
e del progresso, ha tuttavia 
posto con urgenza l'esigenza 
— se si vuole evitare una pe 
ricolosa divaricazione tra 
realtà e speranza — di rea
lizzare una consapevolezza 
critica di massa del presente. 
Che il carattere della crisi 
attuale sia non solo economi
co e sociale, ma anche civi
le e morale, concorrono a sot
tolinearlo i sempre più fre
quenti episodi di violenza e 
di criminalità comune e po
litica (cui non sono certo 
estranei elementi di una nuo
va fase della strategia della 
tensione). 

Grandi 
forze 

Dopo la legge che ha portato allo scioglimento dell 'ONMI 

I NIDI TRA IL VECCHIO E IL NUOVO 
L'eredità del « carrozzone » basato su metodi clienlelari scandalosi • Circa mille i lavoratori dell'ente - Allo studio l'inquadramento dei cenlof-
lanta della sede centrale - A colloquio con genitori e funzionari • Gli immotivati rifiuti da parte di istituti privati - I bisogni sociali 

Con Ventrata in vigore del 
la iegge sullo sciogl.mento 
dell'ONMI dall'inizio dell'anno 
i compiti e le funzioni del
l'Opera sono stati demanda
ti agli enti locali e alle Re
gioni. e i dipendenti, in at
tesa di un inquadramento de
finita o ricevono lo stipendio 
dal Comune. 

« 7o sono l'economa della se
de di Aciha — dice Maria Mi-
net. mentre ridisoende i gra
dini della scalinata del Cam 
pidogho. dopo aver ritirato la 
busta paga — e devo dire che 
questa fase transitoria non ha 
creato grossi problemi. Sem
mai, c'è un rinnovato impe
gno di tutte le lavoratrici, una 
presa di coscienza sempre più 
marcata, una maggiore consa
pevolezza del ruolo qualificato 
e responsabile che puericul
trici. governanti, inscrrientt 
e assistenti, saranno ch'ama
te a svolgere » 

A Roma — dove il carroz
zone gestito dalla DC. nel eor
so dogi: ann.. ha sviluppato 
\\r.u grossa reto <ij cl.er.reìe e 
di intrighi (si pensi alla vicen
da Petrucc:. condannato dalla 
magistratura e successivamen
te scagionato con una senten 
za scandalosa) — sono poco 
meno di mille i lavoratori m 
teressati al provvedimento le
gislativo. Di questi, oltre 500 
sono addetti agli asili nido. 
Esistono infatti a Roma < ni
di » di quartiere ai quali se ne 
aggiungono altri 9 aziendali 
(2 della Banca d'Italia. 2 del 
CNEN. 1 all'ISTAT. all'ACEA. 
nella sede Aiuti internazionali. 
alia Selenia. e al Ministero 
della Sanità). 

Aspetti particolari presenta 

l'inquadramento dei 180 dipen
denti della sede centrale che 
lavorano a Roma ma fanno 
parte di una struttura nazio
nale. Dovranno essere riparti 
ti tra le varie Regioni. 

Ma vediamo la consistenza 
reale del fenomeno ONMI nel
la capitale, cosi come s: era 
andato sviluppando dall'epoca 
della sua fondazione. E' stato 
agevole — sfruttando la croni
ca carenza di asili nido, che 
da .sempre é carattenst .ca pe
culiare della città — impian
tare :n questo part.colare set
tore una rete macroscop.ca d: 
interessi, pur mantenendo li 
mitate le strutture destinate 
all'assistenza della cittadi
nanza. 

Duemila sono i bambini i-
scritti ai * nidi ». Altrettanti 
sono tenuti no! purgatolo de! 
la e lista d'attesa >. pronti a 
subentrare al posto di chi. per 
un motivo <"> per l'altro, d chia
ra sse « forfait ». Ecco allora 
che cominciano a delincarsi 
concretamente gli estesi con 
torni de! carrozzone. Da una 
parte abbiamo migliaia di ge-
n.tori alla ricerca di una mez
za promessa, dall 'altra l'ex 
presidentessa U ' aw . Palom-
bmi. attuale consigliere co
munale de) sempre pronta e 
disponibile, a parole, agli in 
teressamenti necessari. Il 
tutto rinvigorito da finanzia
menti pubblici della portata di 
centinaia e centinaia di mi-
l.om. Insomma, una specula
zione. anche elettoralist.ca, 
sulla pelle dei lavoratori, sen
za mai affrontare sul seno ; 
disagi della cittadinanza ro
mana. 

t Sapesse con quanta rabbia 

in corpo fino all'anno scorso 
venivo a pagare le quote di 
iscrizione. 
— Ci dice la signora Maria. 
che ci prega di omettere il 
cognome, mentre accompagna 
il figlioletto Enrico d; due an
ni al nido dj Primavalle — 
Ero come ricattata. Stretta fra 
la coscienza di alimentare un 
bubbone .sociale e l'assoluta 
esigenza di affidare il mio 
Enrico a qualcuno. Sia io. .sia 
mio marito, infatti. lavoriamo 
e non abbiamo conoscenti o 
parenti ai quali rivolgerci. 
Ora. se non altro, e sparita 
questa specie di rimorso rhc 
mi angustiava. E non è rte-
magog.a ». 

Abb.amo parlato con molti 
genitori, praticamente in tutti 
ì quartieri d; Roma. L'elemen 
to ricorrente nelle argomenta 
ziom esposte, m un ambito di 
prev-*x"hé totale soddisfazione 
per lo sc.ogi'.mcnto dell'Opera. 
è quello della gestione demo 
cratica. Il regolamento comu
nale degli as,l; n.do prevede 
infatti la partecipazione fami-
l.are. I! >1 per cento del con 
siglio di Gestione è composto 
dA genitori, e l'altro 49 per 
conto da rappresentanti del 
personale, degli organismi so
ciali del quartiere e da consi
glieri di circoscrizione. E an
cora. fatto estremamente si 
gnifieativo. la figura della 
coordinatrice sostituisce quel
la antiquata e autoritaria del
la direttrice. 

E' però ovv.o che in tale 
prospettiva di democrazia e 
di progresso, determinate for
ze e corporazioni vedano mi
nacciati i propri interessi e i 

propri privilegi. Il processi 
di «ape r tu r a» avviato ormai 
a molti livelli della vita socia
le. si fa largo anche in queste 
strutture. Esso minaccia alle 
fondamenta l'intelaiatura plu-
ndecennale t he trovava la sua 
ragione d'essere proprio nel
la concezione « .stituzionale » 
dell'assistenza ai minori. 

E cosi, queste forze tentano 
d: frapporre ostacoli e impe 
dimena all'operazione di pas 
saggio «Ielle funzioni dal-
l'ÒNMI agli enti locai:. Alcu 
n. istituti privati, che f.no ai 
giorno dell'entrata m vigore 
della legge assicuravano il r: 
coverò «lei fanci.i.li p-.-r l'in
tera giornata (e :ò a n iene nor
malmente quando ; gen.tor.. 
per malattia e per altro s; irò 
vano nell'impossibilità di ac
cudirli). - nesso adesso s: ri
putano di prestare !a loro as
sistenza. 

Un e-empio. Pro.ir.o mentre 
stiamo parlando con Elvira 
Placido. assistente san. tana 
del < centro» di p-azzale del
la Radio, al Por:uen=c. una 
covane donna. Ro-aib.i Ce 
ci. viene a chedore — perché 
affetta da una grave emorra
gia — li ricovero del figlio 
lotto Antonio (di 19 mesi) :n un 
istituto convenzionato con l'ex 
ONMI. Lungo giro di telefona 
te dell'assistente Placido m 
vari istituti (non ce ne forni
sce i nomi ma ci specifica che 
si tratta in massima parte di 
conventi di relig.ose). poi il 
responso desolato, con voce 
imbarazzata: < Mi dispiace 
signora, ma gli istituti temono 
di non prendere i soldi e ri
fiutano di accettare i bam
bini ». 

La motivazione è talmente 

assurda ('a Regione infatti 
si è dichiarata disposta ad an
ticipare le somme necessarie) 
che nasce spontaneo un inter
rogativo: è questa la r ipos ta 
di chi vede intaccati determi
nali privilegi che si erano an
dati consolidando nel tempo, 
magari sotto forma di rette 
maggiorate o moltiplicate? Op 
pure é un cieco risentimento 
di natura politica? In entram
bi i casi sareblv opportuno 
che l'avvocato Paiombini. nel 
suo ruolo di coordinatore af 
f.datole qualf consigl.ere co 
munale. accertasi» tutte le 
responsabiì.tà. Sarebbe anche 
un modo per far capire con 
chiare/za che •»• intendo rom
pere con : metod. del p a t i t o . 

< Alcune difficolta patiranno 
sorgere per gli asili n'do a 
ziendah. -- afferma da! suo 
canto Anna Corp . impegata 
alia Banca d'Italia - perché 
nessuno di questi ha le carat 
Icastiche richieste d<ilìa leg 
gè regionale ». Come è faci 
mente comprendi» .e. infatt.. 
al {«ntro d. Roma rimane \r. n 
difficile reperire locai- che 
s-ano ai p.ano terr< no e abb.a 
no il coef fidente di verde 
<ab Ino Quello doll'ISTAT. 
per e.-emp o. m v .a Agost.no 
D? Preti-., al Viminale, è di
viso in due piani (-ccondo e 
terzo) di un t-difio.o affogato 
in altri colossi di cemento. 
Stesso discorso per gli altri. 

E' questa una caratteristica 
grave ed eloquente al tempii 
stesso del modo in cui é stata 
concepita l'ONMI fin dalì'ini-
7 o della sua funzione. Anche 
in questo <aso si tratta di su
perare ì metodi «lei passato. 

S- d. a. 

Di fronte a ciò grandi sono 
le forze della classe operaia, 
dei giovani, delle donne, del
le masse lavoratrici e di ogni 
ceto produttivo e laborioso 
che intendono difendere ed 
elevare il quadro della con
vivenza civile e democratica 
e che si battono per un nuovo 
e più qualificato sviluppo del
le basi produttive di Roma 
e per un nuovo modo di go
vernare. Il nostro è ancora 
una volta un appello all'uni
tà. alla mobilitazione piena 
delle grandi energie combat 
tive. intellettuali e morali, dei 
lavoratori e delle masse |>o 
polari. Essenziale. inTatti. é 
che la tensione ideale e mo 
rale non venga meno, anzi si 
estenda e conquisti nuovi spa
zi. Ma una tale tensione (la 
co%a può sembrare ovvia, ma 
non mi sembra tenuta nel 
conto dovuto dal nostro mo 
vi mento) pi_ò estendere in 
profondità le sue radici solo 
in un più vasto e generale 
impegno per la conoscenza. 

Non intendo parlare del 
grande tema del rapporto tra 
cultura e politila, ma del 
grande fatto culturale di c u 
la classe operaia e le grandi 
masse popolari sono state e 
sono autrici e che sono i nuo
vi valori sociali e morali che 
si vanno affermando: liberar
si dall'individualismo e da! 
l'egoismo corporativo, coni 
battere i guasti del malgo 
verno e del.a corruzione af
fermando i principi e la pra
tica della orgamz/a/ione. de! 
la lotta e della educazione. 
Educaz.one. cioè, ad un mio 
vo costume e ad UIH nuova 
qualità della vita per una 
citta e un paese che ca-li
b a n o rap damente e hanno 
b.sogno di ulter'or: e profon 
di cambiamenti per rinnova
re e progredire. Non esisto 
no soltanto pesanti eredità del 
passato e modi di compor'a 
minto conseguir*, a'ia «Tut
tora economica «quella cri^. 
di ident.tà che fa attravcr->a 
re. ad esempio, a la DC una 
« risi profonda e non ancora 
r.sulla», ma abbiamo anche 
la creazione in atto di nuovi 
modi di comportamento. < he 
è consiguenza e frutto dell'i 
n ziativa del movimento ope
raio e popolare organizzato 

Né intendo d.re che tutto 
s.a risolto e me.».i a posto 
Intendo elio la i.nca del ne 
cessar.o progress-) dalla con 
sapovolezza critica alla auto 
norma cr.tica, eh- tanto ha 
segnato le vicende di Roma 
degli ultimi t rentanni , pese 
rà ancor di più sul suo fu 
t i ro . Si può e si deve ag 

giungere, per chiarire, che 
nella nostra città l'influem^ 
della classe operaia e delle 
masse popolari è tuttavia an> 
cora a un passo dall'egemo» 
ma e questa si tenta di vn* 
tare lanciando « crociate > ••> 
surde e pericolose. Questa In» 
fluenza agisce e modifica pò* 
sizioni e voti, ma ancora non 
riesce a contrastare a fondo i 
fenomeni di isolamento, di 
disgregazione e di solitudine 
che investono — con esiti In
dubbiamente diversi - zone 
intellettuali e fasce giovanili 
non secondarie, con le conse
guenze .spesso drammatiche 
di cui la cronaca ci parla tut
ti i giorni. E ciò è invece pos
sibile prevedere — nel senso 
di Gramsci, che vuol dire noi 
n> "er. fin da oggi — attra
verso Taf ferma/ione di un 
nuovo blocco storico che con 
la lotta, il movimento di mas
sa e lo sviluppo dei processi 
unitari abbia sconfitto l'anti
comunismo e sia portatore e 
garante di nuove scelte ma
teriali e culturali, della stes
sa certe/za del diritto • di 
una qualità nuova e di tin 
nuovo senso della vita, col
lettiva e individuale. 

Anche in questo campo cer
tamente il nostro Partito e lo 
intero movimento democrati
co hanno grandi meriti. Ma 
anche nuove responsabilità e 
nuovi compiti appartengono 
al movimento operaio nel 
senso di estendere e radica
re ulteriormente il tessuto de
mocratico, la presa di co
scienza e l'organizzazione, 
Una grande scuola di demo
crazia, ma anche una vera 
opera di educazione ad un 
nuovo costume ha rappresen
tato per migliaia e migliaia 
di uomini e di donne emargi
nati poniamo di San Basilio o 
del Quarticciolo. ma anche 
per quelli che abbandonano le 
filosofie dell'individualismo di 
Prati o di Monte Sacro. 

Un ruolo non secondario è 
stato svolto dal nostro Parti
to, al quale certamente «uo
vi compiti si pongono — qua
le strumento che si rinnova 
per svolgere pienamente la 
funzione di Partito di combat
tenti. di organizzatori « di 
educatori. L'approccio a que
sto tema é oggi questione es
senziale per i nostri avversa
ri e anche per coloro che 
dei comunisti sembrano di
sposti ad apprezzare le ca
ratteristiche di persone re
sponsabili e oneste, di capa
ci amministratori e anche di 
uomini che sanno studiare e 
comprendere i problemi e 
avanzare proposte concrete e 
costruttive. 

Franco Funghi 
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